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in calce all'Appello per la pace , contro la strage atomica minacciata dagli imperialisti 

UN IMPORTANTE SAGGIO SULLO SCIOPERO DEL 1900 

Luigi Einaudi giornalista 
tra i portuali di Genova 

Quando il Presidente della Repubblica era inviato speciale per in "Stampa,, 
11 giudizio sulla "libera scelta,, - 11 trasferimento del prefetto Garroni 

GLI SPETTACOLI 

DALLA REDAZIONE .GENOVESE 

GENOVA, marzo. 
Lo sciopeio generale del 

dicembre 1900, che paializ/.ò 
per sei giorni il porto di 
Genova e tutti gli stabi l i ­
menti della • riviera e che 
condusse alla cap i to la tone 
di un intransigente prefetto 
e alla caduta del Ministero 
Saracco, ebbe tra i suoi s to ­
rici un giovane studioso di 
economia e di problemi s o ­

rtii, inviato a Genova dalla 
Stampa di Torino per segu i ­
re quella grandiosa lotta o -
peraia. Quel giovane giorna­
lista era Luigi Einaudi, l 'at­
tuale Presidente della Re­
pubblica, elle aveva allora 
26' anni. 

I fatti erano i seguenti . Il 
18 dicembre, approllttando di 
una vacanza della Camera 
dei deputati, il prefetto di 
Genova Garroni scioglieva di 
autorità la Camera del La­
voro di Genova e tutte le 
leghe operaie. La risposta fu 
immediata: sciopero genera­
le. durato sino al 1!3 d icem­
bre, quando cioè allo 13.30 
nel teatro Carlo FHi'je. •-•in­
cesso dal Municipio, con una 

solennità straordinaii.t veti-[nudità in que.^U giorni. 
ne proclamata la ì. io.shtu-j II giovane Einaudi che u -
zione della Carnet;-, d-.-l La-1mane impressionato in quel 
voro. La vittoria de»'.. s c io - jheddo dicembre del 1900 dal 
peranti fu completa e Li mat-I - .sileicio di morte delle <•«-
Una del 24 dicembi.- il l a - I t a l e - M rende conto innan-
voro riprendeva nel porto t'Izjuitto che <• i".-U\N<>i'i<i:i<>m' 
in tutta la provimi. . . Luisi in generi' è nci-twai'ln nel 
Einaudi segui giorno per porto di Cenava >. 
giorno le fasi della lotta pei - / iueonitori del porto di 
concludere che vi i: . i stato Genova — e g l i scrivo — /mu­
da parte del governo un 
« errore dì principio derit'nu-
te dalla ignoranza che esiste 
nelle classi noi'ernaticc e di­
rigenti deb vostro paese in­
torno alla lealttimitu e alla 
necessità delle ns^'i-turioni 
libere operaie ». 

Leffit $wees.stivitt 
Lo sciopero di Genova d ie ­

de occasione a Luigi Einaudi 
di mettersi a contat t i con un 
mondo nuovo per Un e di 
studiare l'organizzazione del 
lavoro portuale, cui dedicò un 
saggio, pubblicato nel gen­
naio del 1901 dal l i nv:-ta 
Riforma .Sociale e che si ri­
trova oggi nel volume II Imuii 
governo. recentemente uscito 
nelle edizioni di Latei/.i . Lo 
scritto, dal titolo * Lo .sciope­
ro dì Genot'O » torna di ut-
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L9untoioffin infame 
d,ei putti €Hjrari nel fiuti 

Una vergognosa piaga della società meridionale - Clausole feudali - I contadini minacciati di essere messi 
sul lastrico senza nessuna giustificazione - Canoni che assorbono il sessanta per cento della produzione 

HI 
Quale ingiustizia sarebbe san­

cita dalla lc^gc e quale ostacolo 
deriverebbe al progresso sociale 
e agricolo del nostro Paese dalla 
approvazione in Parlamento de! 
recente accordo tra Confida e 
Governo, abbiamo gii detto nei 
precedenti articoli esaminando in 
particolari; il rapporto mezza­
drile. Di peggio avverrebbe nel 
Mezzogiorno dove sono in vi­
gore patti agrari ancor più ar­
retrati e dove, per l'ambiente so­
ciale e la diffusa miseria, più 
facile riesce al proprietario im­
porre le sue condizioni. 

Le lotte condotte dai braccian­
ti meridionali in questo dopo­
guerra portarono drammatica­
mente il problema del latifondo 
all'attenzione del Parlamento, 
dei Partiti e di tutto •! Pae^e. 
La strage di Melissa portò a co­
noscenza dell'opinione pubblica 
le infami condizioni in cui era­
no costretti a vivere centinaia d: 
migliaia di braccianti mentre 
grossi latifondisti lasciavano in­
colti migliaia e. migliaia di etta­
ri di terreno. Di fronte ailc de­
nunzie sempre più incalzanti 
deila srampa e in Parlamento, i. 
governo fu costretto a prendere 
i primi provvedimenti per una 
riforma agraria. Tale riforma. 
e vero, ha proceduto poi lenta­
mente e par/.ia'.mentc per l'inca­
pacità, la corruzione e !a cattiva 
•volontà di co!oro che devono rea­
lizzarla; ma, senza dubbio, essa 
rappresenta !.i definiti* a con­
danna de! latifondo. 

Dalla maggioranza degli ita­
liani, però, è forse ancora cigi 
poco conosciuta l'esistenza di una 
A.itA vergognosa piaga delia so­
cietà meridionale costituita da' 
regime di sfruttamento e di op­
pressione sottile e nascosto « ma 
non perciò mena brutale e eso-
vi. ]egato alla rete dei parti 
agrari cfie qui ancora si impongo­
no in violazione non solo della 
Costituzione ma anche de". vec­
chio codice civile *. 

Perfino i! professor Daniele 
Prinzi, attualmente alto funzio­
nario dell'Ente Riforma in Pa­
glia, in un suo opuscolo apparso 
nel 1949 sui « Contratti agrari 
nel Mezzogiorno d'Italia » >cri-
\ èva tra l'altro: « L'aere di 
qaesti fitti rimiti Sfessa inso­
stenibile tanto più che nei con­
tralti di piccolo affitto rei Me7-
70giorno, quasi sempre il con­
duttore rinumix esplicitamente 
ad ogni riduzione del canone 
per caso fortuito >. 

Ques*o vuol dire che -e la 
grandine o la *:cc::i portano 
•-ravj danni alle colture, :'. con­
tadino è sempre tenuto a pacare 
,.•> stesso fitto al proprietario che 
'e non è soddisfatto de! suo ave­
re immediatamente ricorre a: 
^equestri e allo sfratto. 

* Oltre a tale clausola — con­
tinua il prof. Prinzi — nei con­
tratti di piccolo affitto si tro-
:ano non di rado altre singolari 
".orme: da Quelle che ingiungono 
a quelle che fanno obbligo al 
contadino dì provvedere il pro­
prietario, con infinite corrisposi' 
in natura, di tutto quanto gii 

• rrza fer l'ahmcntarionc iar>::-
». 
..jre r. 

A questo pu-i:o. per dare a' 
'errore un'idea delle in-iu>t.Ve e 

cor.renu?! ne: 
Me7?o*!orno 

fpiù di qualunque discorso in ine­
rito, ci sembra opportuno ripor­
tare alcuni significativi articoli 
di conrratti " tuttora vigenti in 
quelle regioni. 

In vaste 7onc meridionali è 
ancora in vigore, ad esempio, 
il cosiddetto P.ilto Verolano per 
il quale se il colono costruisce 
una casa sul fondo, metà di 
questa casa cade in possesso del 
proprietario che non è tenuto a 
versare alcuna somma. 

l $?I IOÌ«* UC*C*IIM«' 

In b.^e a! P.itto Capu.iuo, il 
proprietario concede il nudo 
terreno e il colono ha l'obbligo 
di impiantare a sue spese colture 
arboree e arbu^ivc. 11 propr;e:.i-
rio ha il diritto di prelevare 
adeguata quota di prodotti di 
quelle colture senza pagare una 
lira! L se il proprietario stabi­
lisce come adeguata una quota 
e>o»a il contadino non può op­
porsi se non vuole correre il ri­
schio di eisere su due piedi cac­
ciato dal fondo. L'articolo ti 
del Patto Capuano infatti dice: 
* / / padrone (così è ancora chia­
mato il proprietario) ha ti dirit­
to di risolvere il presenti' con­
tratto iti qualunque tempo e 
per qualunque insindacabile ra­
gione dandone avviso al conta­
dino tre mei prima a me/70 di 
raccomandata r. 

Così minaccia d i essere 
mcss.i sui lastrico pesa sul con­
tadino addir.ttura di tre mesi ;n 
tre mesi. Ild egli non ha fi di­
ritto di conoscere !e ragioni del­
lo sfrarro, perché c«e sono in-
sindacabi!:. Una posizione che 
ricorda quella de! protagonista 
del kafkiano Processo il quale 
doveva difendersi da accuse che 
non conosceva neppure. Ma <.'i-
di pezz'.o e di più cinico ancora 
in que>:o Patto Capuano. Per 
Parrico'o ir 'il padrone ribel­
lerà senz'altro il contratto mi 
caso ere il contadino manchi 
alle lezg: dcliowic, si dimostre-] 
rà inanerimato r non rispetto-] 
to'. In qm'e co-.cV/Ior.e di l v , 
feriorita venga po;ro. con que-1 
sta clausola, il contadino è fa- { 
cile a chiunaue vedere- Che cosa; 
infatti significa indisciplina, che 
co<a significa irrispettoso * La 
indisciplina ouò consistere an­
che ne! richiedere il rispetto 
delle lege: che i! padrone non 
vuole osservare. Irrispettoso paò 
anche essere definirò il conradi­
no che non lev- il cappello a! 
cospetto de' padrone. F. ncn piz-

!eggi dc'l'onorc per-
proprierarlo ?-ò sempre 

sa \"o"azlone d: 
ergi o-ri d!fe'>a che :! co­

perà Li metà della produzione 
vendibile. Fatto inammissibile, 
ingiustissimo se si pensa che • il 
proprietario, nell'azienda, non 
>vo!ge a'cun lavoro, non impie­
ga un centesimo del suo reddito 
e non rischia assolutamente nul­
la ! Ma l'esosità dei canoni di 
affitto rappresenta ^o!o un 
aspetto dell'arretratezza di si­
mili contratti che contemplano 
poi la rapina, il furto, 

Col solo contenuto di alcuni 
ili questi contratti ci sarebbe <la 
compilare una specie di Anto­
logia infame. Fcco il contadino 
Onofrio Cascie'.lo che in pro­
vincia di Napoli e precisamente 
in Faibano di Marigliano, con­
duce un fondo di appena un 
moggio (meno di mezzo ettaro) 
di proprietà del signor Antonio 
Guercia. L'affitto è limitato al 
solo uso del terreno mentre il 
prodotto del vignerò esistente è 
riservato al proprietario. Quale 
canone paga ii Casciello al 
Guercia per l'oso limitato di 
quel fazzoletto di terreno ? In 
verità qui non si può parlare 
di canone ma di vero e proo*io 
assoggettamento schiavistico: Ca-
sciello è obbligato per cento­
cinquanta giorni all'anno a la­
vorare gratuitamente per il pro­
prietario! 

Ma sentite qualcuna delle qu.i-
rantuno voci di prestazioni che. 
a complemento de! canone di I 
affitto, i! co!ono Pasquale Pi ­
ntore deve consegnare a! domi­
cilio del proprietario del piccolo 
fonilo, ingegner Sebastiano Mun­
tone, Ji'eg'i lavora eoa tinta 
fa: \a . 

Pastore de* e tra l'altro, par-
rare a Muntone 13 chilogrammi 
di «vi bianca pregiata. %o te-

regalare all'ing. Munsone 
questa roba in quantità 

stc di incappucciata, trenta chi­
logrammi di pesche sceite gialle 
e roise, dieci chilogrammi di ci­
liege, dì aranci, di mandarini, 
di limoni; ma egli deve rifor­
nire !a cucina padronale gratui­
tamente, si capisce, anche di tut­
te le erbe aromatiche necessarie 
per confe/ionare i rjgù neret­
ti della domenica- L, poi, mez­
zo chilogrammo di pinoli sbuc­
ciati. Ma si può fare una buona 
cucina senza agli, cipolle, melcn-
zane e fagiolini ? Certamente 
no. L quindi il contadino Pastore 
deve 
tutta 

necessaria per contezionare ot 
timi manicaretti. Il pollo, dico­
no i cinesi, è il re «li ogni men­
sa. Bene, m omaggio ai prover­
bi <.inc>i, i! co'ono consegni a! 
padrone 1 e polli grassi e cento 
uova fresche all'anno. Ora voi 
potreste pensare che i! povero 
Pasqua'e Pastore viva in qual­
che pacsel'o sperduto nelle mon­
tagne e ihe l'ing. Munsone sia 
il prepotente signorotto locale. 
No. Le clausole del contratro di 
cui abbiamo parlato rrov.ino ap­
plicazione nel cuore stesso di una 
delle più grandi cttà italiane. 
Il fonilo dose lavora Pastore è 
sito in v:a Manzoni sulla famosa 
collina napoletana di Posillipo 

MiM'i'i l>ilan«'i 
r.d c;co !e condizioni impn-

s'e al contadino Pasqua'e Ga­
gliardi per poter coltivare quat­
tro ettari circa ili terreno di 
propr.età deìl'avs. Pietro Mi-
cii'o. li colono deve versare 
annualmente, come canone, lo 
equivalente in tiinaro di rrcnti-
cmque quintali di ^rano. Il pro-
pr.erario <no!rre c->:ee » tre cap­

poni ioaci a Natale, :<: gtllt-
ne ben pasciute a Pasqua di AY-
surrczione; quattro pollastii ben 
nutriti ti mese di agosto ». Si 

tir» infatti da mollo tempo 
uvnto la tendenza a racpjrup-
pnrs'i per la tutela dei loro 
interessi e per la determina­
zione dei .salari e delle al­
tre condizioni di Incoro. In 
i>crifrì .sarebbe diffìcile fare 
altrimenti. Dare (ili impren­
ditori .sono pochi e oli ope­
rai si contano (i migliaia e 
tutti sono, suppergii'i, egual­
mente forti e atti a compiere 
il rade lavoro di tacc/iinag-
pio d i e è loro imposto, e »a-
tarale che sili operai si riu­
niscano in socielìì per non 
portarsi ria il pane l'ini 
l'altro, per regolare, unii co l ­
ta per seniore, l'ammontare 
del salario e |« diiiata de' la­
voro. Aneoru — pM).-.emie F.i-
naudi — siccome il (acoro 
del porlo non e confinaci, ma 
tu afa di giorno MI giorno 

per intensità, ed ampiezza, 
così è necessario che sul por­
to esista aa'armata di (aro-
ratori capace di far fronte 
al lavoro nei niorni di furia 
massima 'nel carico e scari­
co; e siccome nei giorni di 
lut'oro medio od inferiore al­
la media non tatti possono 
essere occupati, così e d'uopo 
che gli operai si accordino 
per alternarsi al lavoro, in 
modo che nessun»» corra il 
risclùo di restare disoccu­
pato quando il lavora è 
scarso >, 

• L'organicra;ioiie dei la­
boratori nel porto di Geno-
ìva — rileva Kinaudi — è ne-
! cessiti! storica ed economica 
che. risale alle origini slesse 
del lavoro porttinaie. La ne­
cessità ili proDW'dere a que­
ste speciali confingenre d»'I 
Iaconi nel porto di Gciiot>a 
era talmente sentita che una 
compagnia intitolata con il 
nome ili Compagnia dei Ca­

la 

. CONCERTI 

Replica all'Argentina 
del concerto Mddzel 

Oggi alle ore i8.3o all'Argentina 
verrà replicato, fuori abbonamen­
to, il concerto diretto da Lorin 
Manzel. In programma: Beetho­
ven: l..i l'onsai-razione della casa, 
ouverturi-; Herllo/.: Sinfonia fan­
tastica; Honcggor: Pacino 2U1; 
Si'riabin: «11 poema dell'estasi». 
Biiilli-tli al botteghino dalle 10 in 
l i D i . 

TEATRI 

«Zanetto» e «Amico Fritz» 
al Teatro dell'Opera 

Luiu-ill 14 riposi». Martedì 13, 
21. ivplua dello « Zanet-

termediari ira la mano d'o­
pera e i commercianti. Di 
questi •< cori/idtnti • io ho 
sentito raccontare cose mol­
to dicer.se. Vi ha citi afferma •'"»' l ) , < ' - ' • «*•' 
che i confidenti sono esost l t o • ° t'4i1,';,An

1
1"i'° ^"f" i'.-^ÌS" 

r ., . . ' , . , ,, scamu diretti da maestro Olivle-
sfruttatori della mano do­
perà. Ricevono 5 dai com­
mercianti i panano la metti 
e. poco più agli operai. Vi 

contenta di poco questo avv. Mi- r a v a n a esìste ancor oggi, r 

cilio. in confronto all'ing. Mun-f-1"-1 -™S-Clirt d " ' f l " l ì>r"'W° 
I I - A .. 1 ' -

i l*i'ime v<m*iuiuniv 
K il giovane studioso tori­

nese va :i scoprire negli ar­
chivi della città di Genova 
uno Mntuto dell'I l intigno 
1340 che, nel suo primo ar­
ticolo, in un linguaggio moz­
zo tra il genovese e l'italia­
no dice: « Questi son li sta­
tui e (<• ordiuution /a t te per 
tulli i lavorator de Banchi e 
de lo ponte de lo Peago e de 
lo ponte de la Calcina e in 
tutti li altri lotti facto e or­
denti per lo Prior >. (Lo 
Prior sarebbe l'nttunic con­
sole delle compagnie 1 

lj' antiche nutoi ita geno­
vesi — sottolinea ancora Ki­
naudi — pioteggevano i < Ca­
ravan.! .- perchè come dice 
la motivazione di un decreto 
1 Essi risserò sempre fedel­
mente, non commisero mal 
frodi e nella compagnia uon 
possono essere animes.11 che 
Individui cii sperimentata le­
de, idoneità e fedeltà-. 

Dimostrata così la necessi­
tà storica ed economica del­
lo compagnie portuali (per­
sino la conquista napoleoni­
ca e la restaurazione — di­
re Einaudi — rispettarono la 
compagnia dei C'irà v . n n ) , 
ecco la libera i-celta e la pre­
senza dei coii/ideiifi. 

' Il desiderio di avere nel­
le associazioni imo tchcrmo 
rontrn la avvertita della vi­
ta era tanto più vìvo. In 
quanto la concorrenza fra gli 
operai veniva fomentata dal 
cosiddetti ^ confidenti •>, fu­

ni conironto al.mj;. j«un- | d f i , v n , S r c n , n 

sone. Un momento. Andando 
avanti nella lettura del contrat­
to NÌ scopre the il fmtt > delle 
piante di noci esistenti n,'l fon 
do appartiene al proprietario 
e che .1 costui deve essere ver­
sata anche la metà del frutto 
delle piante d. mele, i i n t o n o 
qui le pretese del proprietar.o ? 
Non ancora. 1 itatti l'articolo 9 
del contratto >:ib:!i*cc che « qua­
lunque miglioria fo>se apportata 
dal contadino .1/ fondo rimarrà 
al termite il: q...>to affato a 
totale beneficio lei proprietario 
scn7.i che l'af titillano possa 
piettitdtie i>itUt;':i.';t> ah uno a 
q::at>ia>: ntnln » 

Quale è il bi'an^-io di que>;e 
faniìgiie cont.nl..ic che desono 
sottostare a rnt:i strozzineschi 
come quelli d. c u abbiamo ri­

portato qual^.iè e-.cmp:o .•" l-.cco 
1 conti di un conradino «.he in 
provincia ili \'ipo!i ha in af­
fitto un ettaro di terra e lo col­
tiva a canapi. 1 ̂ !i spende an­
nualmente per e sementi 5$ mi-
'a lire, per i concimi 21 mi'a 
lire per servi/-, rasse, macera­
zione canapi. trt>porti ecc. 137 
mila lire. F-TrI--•- come canone 
di aff i fo ,- •.-'^razioni v r i e 
vcr^a t%C m.li li-e. Dalla ven­
ti.ia de: iz •].1.1: ili di canapi 
che 1! terreno produce e da quel­
la di alcuni sottoprodotti, e-̂ ii 

incapa ^9; ni. 1 lire. To't ìi 

\jt mila di sp*-e :e sue entrate 
ridu.o-o .1 10 mili annuali 

sono alcuni fra essi, antichi 
facchini, i quali si snuo ar­
ricchiti a milioni e posseg­
gono cas'telli sulla riviera l i-
Oure. Essi sono semjire pron-
M ad attizzare la discordia 
fra commercianti ed operai 
per farne loro prò' 

K così prosegue. « t'er me­
nilo speculare, t confidenti 
da oleani aitili avrebbero 
chiamalo dalle montatine una 
moltitudine di contadini ad 
accrescere le falangi dei fac­
chini del porto. Mettendo a-
bidnenfr gli ani contro gli 
altri, 1 contidcntl sarebbero 
riusciti a diminuire i gua­
dagni degli operai, obbligan­
doli a lavorare al disotto 
delle tariffe, per il tema di 
vedersi soppiantati da altri 
nel lavoro -, 

"- L'esperidi:a odierna — 
conclude Einaudi — Ita di­
mostrato che il porto f(i Ge-
nore funziona per caso. Il 
porto e un e caos . E il 
* caos - — sostiene testual­
mente Kinaudi —- non può 
css-ere eliminato che dalla 
organirrarione operaia -\ 

t Se anche da noi fosse rt-
conosciuta la necessità delle 
associazioni operaie e ad es­
se fosse riconosciuta la par­
te che loro spetta nel deter­
minare le. condizioni di la-
foro. i benefici sarebbero ben 
presto evidenti. In Italia vi 
sono ancora pregiudizi con­
tro le unioni operaie e gli 
industriali si rifiutano a trat­
tare coi delegati delle unioni, 
col pretesto ili coler essere 
padroni in casa loro •. < Con 
le anioni operaie si ut un 
passo innanzi • . 

Il passo innanzi veniva 
fatto tre anni dopo, a con­
clusione <ii una lunga lotta. 
sostenuta dai portuali, con il 
riconoscimento giuridico del­
le compagni»'. 

Scompariva la Ubera scelta 
e il porto non era più il 
caos. 

Se Luigi Einaudi invece 
che. Presidente della Repub 
blica italiana governata, pur­
troppo, da uomini che vor­
rebbero tornare alla mo­
struosità antistorica ed a n ­
tieconomica d e l l a f- libera 
scelta > fosso ancora il g io­
vane inviato della Stampa e 
l'appassionato articolista di 
Iliforme Sociali che cosa sa ­
rebbe condotto a scrivere se 
non «pianto mento e cuore gli 
dettarono nel 1900? 

* Gli operai del porto di 
Genova non sono né poco 
intelligenti né rozzi come ai 
vorrebbe far credere. Vi fu 
un errore di principio da 
parte del governo, e derivò 
dalla ignoranza che esiste 
nelle classi governative e di­
rigenti del nostro Paese in­
torno alla legittimità e alla 
necessità delle associazioni 
libere operaie >. 

E' fatale che certi uomini 
di governo siano indotti a ri­
petere gli orroi i, ubbidendo 
anche in questo al loro spi ­
rito conservatore. E ogni vol ­
ta — come scrive Einaudi — 
sono •• co-stretti a -contare du-
rarren'e ... Quando il prefetto 
Garroni fu trasferito da G e ­
nova. dopo la grande v i t ­
toria dei lavoratori circola­
va una battuta, in schietto 
genovese: •* / prefetti r n » . e 
vegnan, i portuali restart '. 
Che in italiano suona cosi: 
• I prc]ctti vanno e vengono, 
i portuali restano ». 

ENRICO ARDI -' 

ro no FabntiW (tagliando n. 53). 
Interprt-tl della prima opera: Giu­
lietta Sunionato e Rosanna Car-
len. Nel secondo lavoro prende­
ranno parte, oltre la Carteri, Jo­
landa Cardino, Ferruccio Taglia­
vini o Afro l'oli Hegia di Cesare 
Bai'ai-clu. 

Mercoledì 10 ri peci e giovedì 
.7 leplie.i di « I7n ballo ;n ma­
schera » 1 iservatj all'Enal. 

Recital di Brancaccio ai Satiri 
Mercoledì Ili al'e 21.30 e gio­

vedì 17 alle ÌT.'.IO il nolo e bravo 
Roland liraueaecio darà duo 
straordinari Recital con le pili 
liflle fiin/ont Irnncesl e napolita­
no. Sar;\ ;u'i onipafiiiato dalla pia­
nista Cesarina Uuonerba. Biglietti 
:iir.\i|>j-Cit e a! teatro. 

RICCARDO LONGONE 

• m i l l l l M I I I I I I I M H I I M I I I I I I I I I I I I i l I M M I I I I I M I I M I I M I I I I I f l I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M t l l l l l I t l i M I I I I I I I I I I • 1111111 • 111111111 I I 111111 • 11 • I • 111 • 11 • I I I I 11111111111 I I 11 I I I I I I U H I I I I I I I I I M I 11 • 

GLI IMPIEGHI PACIFICI DELL'ENERGIA NUCLEARE IN U.R.S.S. 

Gli atomi scoprono la nicotina nel tabacco 
La sterilizzazione a freddo dei generi alimentari - Gli atomi traccianti nel corpo umano 

im.i dc'c 
1 e TI e 

:i 

MOSCA. 13. — L'accade­
mico Topceiev. segretario 
scientifico in capo del Presi-
dium rfellVlccadcmifi delle 
scienze dell'URSS, ha conces­
so alla TASS una dichiara­
zione sull'uso deli'energia 
atomica a- scopi di pac in 
URSS. 

Jl popolo soriefico, oi i ichimici 

rptesta nobile\Qucsti strumenti, la cui pre-
jcisione arrira nlic frazioni di 
inillinictro, r.'nio im'-lregati 
per vìisurare la concentrazio­
ne di terra in un terreno li­
quefatto, per regolare lo 
spessore del nirrnHo, nnstri 
di carta o di gommo, pr>r con­
trolla rr la drntilà della r*»r-
nicifT/nrn di differenti mat--

passo lungo 
strada. 

Le radiazioni nucleari, grn-
zi<" alie loro grandi qualità 
di penetrazione, si sono di-
mosrratc un mezzo efficace 
per l'intensificazione della 
o:tidazione, della vulcanizza­
zione e degli altri processi 

scienziati dell'URSS, nel t Ln maggior parte degli isti-1 rinli. 

-m d 
T>.1 anche ^o'o 

.!,! 

chiedere l'incondizionato in-! rari di ricerche scientifiche 
terdizione delle armi atomi-ìdell'Accadcmia delle scienze 

ìche e ncll'appoggiare arden-*dell'URSS impiegano gli iio-
[frm^nrr (' appelo del Con-'topi nello ricerche. Il melo-jGl i atomi t 
sìglio mondiale della pace, sijrto degli isotopi, ossia il me-,stabilito In 

ono 
tjr^i: econorn'e. 
3e']\ -:\ «i zìi-

NV Me77o;:orr-.o • car.o-.i dijadopcrano affinchè le ult ime 
aff.iro wno :a'men:e eso>\ che'realizzazioni dei fisici atomi-
;pf-v» .i>«orbono •'! ss>ianra ?£*{<"« serrano non come mezzo 

Importanti r.spetti della fi­
siologia delle }Aante sono ap­
parsi sotto 

T.ìì traccianti nei superfosfa­
ti sono stati effettuati per sta­
bilire il metodo rrngliore e l*. 
date per l'impiego dei ferti­
lizzanti fosfoìosi velia colii-
rar.one. K' stato accertato, 
per esempio, che durante le 
fasi Kiizinii di regrtacion«\ 

cesii chimici cn<* tOi.o alli 
bare dell'atticità nervosa e la 
velocità nel n<i tabohsmo nel 
tessuto cerebrale. 

AlM'l: Oie ^1; C.ia Pepuino De 
Filippo « La lettera di mam­
ma > di l'oppino Do Filippo 

AUTISTICO Ol'KUAIA: Riposo 
ATKNKo: Domani alle ore 21.15: 

' l.o .stratagemma del bclllni-
buiti > 'i atli di G. Farquiiar 

CIUCO XOGN1 (Piazzala L'Iodio): 
Nuovo programma « L* Pan­
tomima dcH'Acquu >. 2 spetta­
coli: ore 10 o 21,15. PrenoU-
7ionl: 373.7J2. 

ELISEO: Oro 21: Cotnp, del 
Te-atro di Ma Manzoni di Mi­
lano -1 La dodicesima notte • ili 
Shakespeare 

OOLDONI: Chiuso 
OPKItA DEI IlUItATTINI: Riposo 
l'ALA/./.O SISTINA: Ore 21.15: 

C.ia Dapporto * Giove in dop­
pio petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.ia 
stabile e Antleone » di Anouilh 
ultima t-etttmana 

IL .MlLLLMETlto (Via Marsa­
la 100): Riposo 

QCATTUO FONTANE: Ore 21.13: 
< Rosso e nero > 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
u o s s i v i : Ore 21.15: Compagnia 

stabile diretta da Checco L)u-
rante « VIRUI urbani» di N. Vi­
tali 

S. PIETRO (Tel. SS5.231. Int. 530)» 
Oie 16: Cia D'Origlia Palmi: 
' Teresa di Lisieux » di Elia 
Di Tesbi 

SATIRI: Oro 21.15: C.ia stabile 
liei Elallo diretta da G, Giro-
la: «La tana > (The Allow) dv 
A. Christle (novità) 

VALLE: Ore 17 fam.: C.ia di­
retta da G. Giannini < E* tor­
nalo «ainovale » di G. Cantini 
ultima replica 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alliainlira: Gli amori di Cristi­

na fini F. Me .Murray e rivista 
Altieri: Cani e «atti con E. De 

Filippo e rivista 
Ambra-lovinelll: Divisione Fol-

Korc L-iin L. Padovani e rivista 
Principe: Tempesta sul Tibet 

e rivista 
Silver cine: Perdonami sei ami 

v rivista 
Vi-ntun Aprile: Paura in palco­

scenico e rivista 
Volturno: I pionieri della Cali­

fornia con IL Cameron e ri-
MMa 

CINEMA 
A.H.C: La donna di Taneeri con 

A. JerRcns 
Acquario: La valle dei Maorl 

tini G. Julius 
Adriano: Toto e Carolina con 

Totò 
Airone: Lo spretato con V. Fre­

si! ay 
Alba: Delitto perfette con H. 

Milland 
A«» j . l ' 1 - .11 1 . : . . . , • .. .1.1 

con A. Sordi 
Ambasciatori: La città dei fuo­

rilegge iiin J. Crain 
Aniene: 1 confini del proibito 
Apollo: Totò cerca pace con Totò 
A.0310: Ln americano a Roma 

con A. Sordi 
Aquila: Il cammino delle stelle 

1011 II. Clooney 
Archimede: Saadla (Residence 

Palace) con C. Wilde 
Arcobaleno: The Good Die Young 

(Ore 18 20 22) 
Artiiula: La strada del mistero 
Arlston: Le ragazze al Sanlre-

diano co:» M. Mariani (Ore 
11.50 16.*.5 18,15 20.2» 22.49) 

Asforla: Ad ovest di Zanzibar 
con A. StrcI 

AMxa: Prima di sera con P. 
Sloppa 

Atlii.U': l a regina vergine con 
J. Simtnup.-

Attualità: Pianura rossa con G. 
Peck 

Aueustu*: Baciami Kate! con K. 
Grayion 

Aureo: droft i lo napoletano con 
S. Loren 

\urora: A?rr.te federale X 3 con 
V. .Mature 

Ausonia: Prima di lera ccn P. 
Stoppa 

Barberini: Sabrir.2 con II. Bogart 
(Ore 15.30 17.35 19.53 22,25) 

tlellarmlno: Riposo 
Belle A r t i : RÌDONO 
Bernini: Giorni d'amore con M. 

1 Mastrojanr.i 
j nolojna: Un americano a Rc.111 
1 con A. Sord. 
1 Brancaccio:.Un americano a Ro-
I ma ecn A. Sordi 
j Capanne!!*; Riposo 
Capitol: Le HMiie di Sar.fredla­

ro con M. Mariani (Ore 16.20 
lrt.» 203* 22.451 

Capranlra: Saadia con C. Wild e 
Capranichetu: L'arte di arran­

giarsi con A. Sordi 

Dorla: La corda d'acciaio con H. 
roisey 

Edelweiss: Guerra tra i mondi 
uut.ii. 1.11 aii.t-nv.fllO a llunia coli 

A. Sordi 
Esperia: Bolide rosso con T. 

Curlib 
Esperò: Due ragazze e un ma­

rinalo con J. Allyson 
Eucuue: cuna olanca con C. Be­

ttoli 
Europa: Saadla con C. Wilde 
Excelsluri 1 gladiatori {Cinema­

scope) 
Farnese: Il masnadieri! con L. 

Olivier 
Faro: canzone d'amore con AI. 

Fiore 
Ramina; india favolosa docu­

mentarlo 
Fiammella: Trouble ln the Glen 

non Al. Lockwood, (Oie ìi,M 
19.45 22) 

Flaminio: Lo spretato con P. 
rresiiay 

Fogliano: Jl iato Maunzuis 1011 
E. Russi Drago 

Folgore : Terra lontana con J. 
Stewart 

Fontana: Maddalena con M. To­
re n 

Galleria: IV nata una stella con 
J. Alasou (Cinemascope) 

Garbati-Ila: 1 gladiatori (Cine­
mascope) 

Giovane Trastevere; Le avventu­
re di Peter Pan di W. Disney 

Giulio Cesare: La i-ittà dei fuo-
rileRRe con, J. Crain 

Golden: Bolide rosso con T. Cur-
tis 

Hnllyuood: Appassionatamente 
con A. Nazzarl 

Imperlale: lo to e Carolina con 
Totò (Inizio ore 10.30 .inllim;-
ridlane) 

Impero: Il circo delie meravi­
glie con P. O'Brien (Cinema-
icope) 

Imitino: Divisione Folgore con L. 
Padovani 

Ionio: il circo rielle meraviglie 
con P. O'Brlen (Cinemascope 1 

lrl*: Il mio uomo con S. Wlnter» 
Italia; 1 bassifondi di Shangaj 

con S. Bernard 
La Fenice: Amanti latini con L. 

Turner 
Livorno: Riposo 
Lux: 1 tre ladri con Totò 
Manzoni: JI prigioniero della mi­

niera con S. Haywartj (Cine­
mascope) 

Metropolitan: Gli amori di Ma-
non Lescaut con F. InterlendU 

Moderno: Pianura rossa con G. 
Peck 

Moderno Saletta: Totò e Caroli. 
na con Totò 

Massimo: Ballata selvaggia con 
B. Stanwych 

Mazzini: I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine­
mascope) 

Modernissimo: Sala A: Bolide 
rosso con T. Curtls. Sala B: 
Divisione Folgore con L. Pa­
dovani 

Mondlal: La magnifica preda con 
M. Monroc 

Nuovo: Fronte del porto con AI. 
Brando 

Nomentano: RIDOSO 
Novoclne: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Odeon: Teresa Raquin 
Odescalchi: Susanna na dorm'to 

qui con D. Powcìl 
Olympia: Un americano a Roma 

con A. Sordi 
Orfeo: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 
Orione: Riposo 
Ottaviano: I cavalieri della ta­

vola rotonda con R. Taylor 
(Cinemascope) 

Palazzo: Il tesoro del Condor 
con C. V/ildo 

Palestrita: Divisione Folgore con 
L. Padovani 

Parloll: La morsa d'acefalo con 
J. Cotten 

Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna intemazio-

Deoni di attenzione sono ali c**t*"°- G:uì.etta e Romeo con 
perimenti rondoni dai mi- ^A'#-^ir : a»J . ,„«j, . . , _ _ , 
-T».;..:,- j . i i - 1 • _ . _ • 1-1 Centrale: Lunedi dei ragazzi: 

I 
Al CINEMA 

RIVOLI QWRINETTÀ 

CONTINUATO 

*4 

naie del documentarlo 
Platino: Appassionatamente con 

A. Nazzari 
Plaza: Deserto ctis vive di Wsjt 

Disney 
Plinlus; Hondo con J. Wayne 
Preneste: li circo delle meravi­

glie con P. O'Brien. (Cinema­
scope) 

Primavera: II tesoro di Monte-
cristo con J. Marals 

Quadraro: Il cacciatore del Alis 
souri con C. Cable 

Quirinale: Prigionieri del cielo 
con J. Wayne (Cinemascope) 

?ulrlnetta: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato 

quiriti: Il ritorno di Don Ca­
millo 

Reale: Un americano » Roma con 
A. Sordi 

R*y: Sinbad il marinaio 
Rex: La corona di ferro con G 

Cervi 
Rialto: Ancora e scmare con R 

Milland 
SivoU: La lancia che uccide con 

s - Trac.v (Cinemascope), in-
Eres?o continuato. Inizio spet­
tacoli ore 15.30 17 19 20 43 12.30 > 

Roma: La fiammati 
Rubino: Desiderio di dorna cor. 

ti. Stanwyck 
Salario: La vendetta di Mor.te-

cristo con J. Marais 
Sala Gemma; Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Trasponttzta: Riposo 
Sala Umberto: Lo straniero !"a 

tempre una pistola 
Saia Vignoli: Riposo 
Salerno: R-DOIO 
Salone Margherita: S«nsa con A. 

Valli 
San Felice: li ou?iIitore di Si.-.? 

Sine con A. Riehards 
San Pancrazio: Ripoc» 
Saut'tppoliot: Riooso 
Savoia: Un americana a Roma 

con A. Sordi 
Smeraldo: Gii amori r!5 Mancn 

Lescaut con F. Ist«r:cneM 
Splendore: Bianco NstaJe con V 

Kaye (VlsUMsìoa) 
SUdlum: Il cricrmi^ro delU mi­

niera con S. Hay-s-ard (Cine­
mascope) 

Stella: Riposo 
Snperclnema: SInuh- l'egiziana 

. . . . . -, ,̂. , ,„«„ r™ J «'"mon! fOre 14.15 1S.4C 
cspcrimenl. condoli! dai mi- c ; n t „ W : i'Mnti\ dei rar .n l : T " " 2 r t *-™' 
crobìoiogi dell Accademia del- -Governante rubacuori» Tirreno: Bolide rosso c.-n T. 
le sc iente dell'URSS con ì la- e hit a N u o u : s.nbad il mari- C u r t i s 

Pi-a pianta consuma quantità voratori dell'Jstiti.to dell ' in- r.aio ! TrLtVve^^rì A ™ * ~ f n £ c > H.I 
vuncìn di fosforo , , fi , c r ^ j d « - l r i « d g .prodott i in sca- *%?™T«™^ T c ^ ^ T Ts louT^ "T. S S S S ^ * ' 
no r concimato con un com-ì*"1* dei Ministero delltr.du- r . ] r * , ; "*"• s ° v 0 n ' '{Trevi: La ratizzi del seccia con 
r>o.-ro di ^upcrfo.fnti v hu.nu.- 5 ' r , n olt"menrar<? dell'URSS elodia: li corsqu:«tatore del Me** f J - H«',JlJd*v 
che non di ;o!i superfosfati.\nelVapplicazior.e di radiazio- *:co c c n B. Davi* Trianon: Por.v Fvcre<3 n i J. 

' J 1 . . , - . . . . . . . . . . . 1 S t e r i l i r 

e-.x.t tic'.'.i proJaz'or.e. E p:r]pcr la distruzione in massai nell'Istituto di ingegneria au 

una nuora luci-. XcUe ultime fasi dclli rege-i™ nucleari r-er la 5 ter i l i"a- Cou di Rienzo: Missine suicidio j Tr^te^'k-id^ -o<--> ™ T r 
traccianti hanno fa:ir,„/> un frnomcno oppono l-^ne -a freddo', dei ceneri r o

c
I n m b l l \ . R ^, C [ 1 I tl3 "* c " ' 

. vrlocifò Jinnr.t\ù .-rat», o.-.wrirato. la pianta alimentar», per l'evoluzione o i i C o 1 ò n f l , : A ò' o v ' e , t rt, 7a n T ,b 3 r iTotcoi<,: La baia del tjor.o ce: 
a GV: movimento ìha a sorbito il fosforo meglio\l°rmp altamente produttive ' 
ìr.ze organiche dal-\dn un composto di fertili:- d» "iicrorcjanf.*n:i che cssol-

todo drg'.i atomi traccianti, è'.sconosciut 
impiegalo nell'Istituto di delle sosta 
metallurgia dell'Accademia.\le foglie aUe radici. Altri]zariti organici r minerali. 

<ì:l TCì'.da: feu.U ,i 
pitti a;ra:: ih\ 

werc q j i . ic*-ir.zx per cento :. 
iTdor.c'ir o si rm!:.t a ron^edere 
:n USCÌ '.1 ter-* «enza :m^:c;arc 
I1V-JT ca-»!;a"e e < f n !i:ercs-
<ir>: in a!v-jna maniera dc\)i prn-
Jujione. Tr. altri termini «areb-
S; Dre^'a m>;o cox» se il pr<>-
nr'fTario ds'.\x vo«ra ca^a, di 
voi che cuadasnare cinquanra-
•*!•'» "'re nf"<'''. 'si^e»-* UT f.*-
•ri di rri"i:i*n:'i V.re. F' Torma 
-e' M.',77r>'\ino. *re;'i'"ne~T." 
•vr : p ' jo l i Ì??C77\X:;~:'.. che 

^onu *'n.-> ve'-! a! proprieta­
rio un fi:;o che ecuiv.i'e o su­

rf egli r.weri nninni. ??ia per il 
progresso del benessere del 
popolo, per il promovimcnto 
della pnec e l'opera costrut­
tiva — dice la dichiarazio­
ne. Bell'Unione Sov ie t i c i 
l'energia atomica è impiegata 
su scala sempre più vasta nel­
le ricerche scientifiche e per 
t'I miglioramento della pro­
duzione industriale ed oari-
co.'a. 

L'entrata in /un: ionc del­
la ccnfralc elettrica atomica 
dell'Accademia delle MCienzc 

tomatìcn e di telemeccanica e 
negli istituti di chimica. Que­
sto metodo è applicato nei la­
boratori e nella produzione 
allo scopo di controllare la 
qualifiì delle nuore leohe me­
talliche e per indicare le tra­
sformazioni chimiche minime 
negli organismi animali e r e -
gefali, processi che erano im­
possìbili nei passato con i con­
sueti metodi di osservazione. 

L'ilimamenfe, gli scienria-
fi hanno disegnato dirersi 
sfrumenft che funzionano 

dell'URSS è il primo grande mediante radiazioni nucleari 

esperimenti hanno pure per 
n;csv> di compiere interessan­
ti .«coperte, h' stato trovato 
che il processo di formazio­
ne del saccarosio ne:la bar­
babietola da Ziicchcro proce­
de non nelle radici, come si 
presumeva precedentemente, 
ma dalle foglie, mentre in 
formazione della nicotina nel 
tabacco e osservata solo ntl-
le radici, da cui penetra uri 

Gli clementi 
vengono impiegati con succes­
so i v medicina, r^rticolnr-
mente nella diagnosi delle 
malattie. L'introduzione di 
una quantità trascurabile di 
aro.nf traccianti in una pre­
parazione medica permetti: 
di seguire li velocità con cui 
essa è assorbita dall'organi­
smo ed il momento in cui la 
medicina penetra, per esem-

le foglie. Questi studi sono pio. nell'organo affetto da 
di grande importanza per la -«-»-*»:<•• '"«- !•„:.,»„ ̂ -™TÌ 
selezione e la coltivazione 
delle piante. 

C7H esperimenti con gli aio-

malattia. Con l'ainto degli 
atomi traccianti, i fisiologi di 
Mosca. KJep e Leningrado 
studiano con successo i prò- intero. 

rr n A 
Tolomeo 

f o n o i n a parte importante', luaid: 
rndioattiri nella produzior.c industriale 1 

delle ritornine. 
Abbiamo citato solo alcuni 

esempi dell'uso nell'URSS 
dell'er.eraia atomica per scopi 
pacifici. Di anno in enno. es­
sa- penetrerà sempre di più 
nelle differenti sfere della 
scienza, dell'ingegneria e del* 
l'economia nazionale. Lo svi­
luppo di nnori impieghi de l ­
l'energia atomica per «copi 
paci/ìci costituisce un impor­
tante compito di tutti oli 
scienziati sorìetici . il loro 
contributo patriottico alla pa 

S:eel 
Perdonami 

W •'.<• 
Tnrw Peccato eh» sia una ca­

ri elia con S Lcren (Ore IS 
17 5> 2-"> 22.10) 

Coilotenco: Giovicela 
Crisocono: Irma va a Hctlvwood 
Cristallo: Operazione rtcllart con 

N* Grav 
DM Fiorentini: Riposo 
I»e«H Scipionl: L* iteri della 

Eirmama con D Morvan 
DUI» Vali.»: Riposo 
Delle Mawhere: 4 tn medicina 

con D. Borarde 
Delle Terrazze: L"a1>txo iaua-

d-or'* "on A Sordi 
Delle Vittorie: RcJolfo Valendo 
Del Vascello: Ti terrore sul tre-

ce ed al progresso del mondo D ^ Ì : « K del.., tavola 
rotonda con A. Carciner 

J. Stewart 
Clisse: CaroselTc» -ac.-Ictar.a ecn 

S. Loren 
nolano: Cfrsr.r» di E^rrcraj 
Vernano: OH qmorl di Cleooa-

tra con R. FJemlnr 
Vittoria: Divisione F;:?ore r<«n 

L. Padovani 

RIDUZIONI ENWI, . CINEMA: 
AdrUno. Alba. Airone. Alcione. 
Ausonia. ArHton. Astoria. Attua. 
Irti. Arcobaleno. Barberini, Ber­
nini. Braacacctot Bolagna. capi­
tol. Caprantca. Caoraniehetta. 
CrlstaRo, Esperia, Euclide. Eliov. 
Europa. FotlUno. rtamma. Gal­
leria. Intono. Italia. Xmoeriaie. 
Moderno. Metrooolitan. Oliarla. 
Orfeo. Planetario. Rami, Sala 
Umberto. Snpercuieata. Savoia. 
Salerno. Smeraldo. SnUndnre. 
Tvfeolo. Trex-t. Vertono. TEA­
TRI: Goldoni. Rossini. Pirandel­
lo. Ciico To«nL 
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